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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

In queste ore, infatti, ai
Rizzi circola un volantino
anonimochesollecitala«ri-
mozione di ogni barriera
d’ingresso all’area verde,
siamo disposti – recita – a
tollerare le pulsioni verso
l’architettura verde solo
senza restrizioni ai compo-
nenti della comunità acca-
demica». L’area, infatti, è
stata delimitata da una sie-
pealtacirca30centimetrie
all’ingresso sono stati posi-
zionati due paletti di legno
collegati da una catenella.
Prima della distribuzione
del volantino, però, qual-
che docenteaveva giàchie-

stoviae-mailalrettore,Cri-
stiana Compagno, come
mai quell’area di proprietà
dell’università fosse stata
videosorvegliata,mentreal-
cuni dipartimenti sono an-
corasprovvistidiocchielet-
tronici nonostante siano
stati presi di mira più volte
dai vandali.

Ecco perché, ieri, il dele-
gato all’edilizia, Silvio Bru-
saferro, ha chiesto al confi-
nantedirimuovereicartel-
li, sprovvisti del logo del-
l’università, che indicava-
no l’area videosorvegliata
anche se le telecamere nel
giardino“occupato”nonso-

nomaistateinstallate.Spa-
riti i cartelli, resta la siepe
che, però, secondo Brusa-
ferrononimpediscel’acces-
so all’area.

La questione è singolare
anche perché non capita
tutti i giorni che un vicino
decida di bonificare
un’areanon suaperricava-
re un giardino. Tutto è ini-
ziato la scorsa primavera
quando il confinante di via
delleScienzehaavviatoila-
vori. «Nonostante i nostri
invitiilvicinononhavoluto
rimuovere le piante per-
ché, a suo avviso, migliora-

no l’estetica anche della
suaproprietà. Ecosì – spie-
gaBrusaferro–abbiamode-
ciso di sottoscrivere un do-
cumento nel quale il vicino
dichiarachesitrattadilavo-
ridiabbellimentofermore-
standochel’areainquestio-
ne resta di proprietà del-
l’università». Brusaferro
aggiunge, inoltre, che la
stessa area «è accessibile e
che le indicazioni della vi-
deosorveglianza erano sta-
te poste a seguito di una se-
rie di furti subita negli ulti-
mi periodi». Secondo il de-
legato del rettore, insom-
ma, l’intervento di bonifica
fatto dal vicino va conside-
ratocomeunadonazioneal-
l’università. Anche perché
l’ateneo non sta usufruen-
do di quel pezzo di terreno,
ma quando intenderà farlo
è sicuro di riaverlo a dispo-
sizione. (g.p.)

In questi giorni vengono distribuiti documenti anonimi contro questa iniziativa. Il delegato all’Edilizia: tutto regolare, la consideriamo una donazione

Ateneo, volantini per liberare il giardino “occupato”
Succede ai Rizzi dove un privato, per amore del verde, ha attrezzato un’area di proprietà dell’università

Il giardino “occupato” e il
cartello della videosorveglianza

Un terreno dell’università è stato “occupato” da un privato che,
per amore del verde, ha trasformato l’area di via delle Scienze in un
giardino con tanto di fontanella. Anche se alla fine l’intervento ha
ricevutoilfavoredell’ateneochelohaaccettatocomedonazione,nel
poloscientificodeiRizziilfattononèpassatoinosservato.Evistoche
unasiepedelimitailgiardinoechealcunicartelli indicavanol’area
videosorvegliata, è scattato il volantinaggio contro l’iniziativa.
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